


“Mi senbto un FO' COSI. Non proprio git, ma nsomma hep-
pure tanto bene. Preferisco starmene da parte, ad aspettare come

vahno a finire le cose,

Perché le cose sono ,m:a grandi di me. Mi sento come un OSSE‘.&"
ko sbabtuto dalla risacea delle onde. Perché Le cose somo
sempre troppo complicate, troppo grandi. Parlare di grandi cose

proprio hon mi va. Figurarsi delle grandi cose di Dio!

Mi accontento di rimanere a galla, di non affogare.
Pol io chi sono? Nessuno di speciale, A quardarmi, nessuno mi nobe-

rebbe né per il mio aspetto, né per le mie parole,

No. Non so né pensare; né parlare in grande. Le grandi cose di Dio

preferisco lasciarle ad alkri. Io me ne sto qui, chiuso nel mio ango-

lo. In fondo non ci sto neppure troppo male-.
La F’O\T‘OLO\ Al DLO, invece b dice che hai un sacco di cose da dire,

Lo SF’EJ‘E«&O Santo wuole soffiare su di te affinché tu possa

uscire allo scoparko.

Lo Spirito Santo Vuole donartt nuova vika perché tu

possa Pomiare di Dio e Partame o bubti,
Nown hat nulla d& dﬁf@.? Lo Spiri&o di Dio parlerc\ per te!
T senki LM&V&&LEO\? Lo SPi.riEo di Dio bt dona una vika nuova!

Credi di essere PLCCOLC);? Al piccoli Dio affida grandi

compi&i. Anche a te.

Su la testa!



